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Lady Clara Westcott si innamora di Pierce Drakos, visconte Harcourt, all’età di quindici anni. Da quel momento in poi tutto va storto, dal punto di vista magico. Quando lo incontra di nuovo a Londra, Clara capisce subito che potrebbe essere un pericolo per Harcourt e giura di mantenere le distanze.

Pierce considerava lady Clara dolce e carina a quindici anni, ma a diciotto è maturata in modo delizioso. Tuttavia, ogni volta che lui desidera avvicinarsi, lei sparisce.

Ora che è in programma una visita alla tenuta della sua famiglia e la partecipazione al Ballo delle Streghe di sua madre, si ripromette di scoprire perché lei lo evita.

Quello che non ha previsto è che sarà lui stesso a sparire.
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Capitolo Uno
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Blackthorn Park, Surrey, England ~ Ottobre, 1814

––––––––
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Siete cordialmente invitati al ballo che si terrà a Nightshade Manor, Bocka Morrow, in Cornovaglia, ospitato dal conte e dalla contessa di Wharton il trentuno ottobre, nell’anno del Signore XVIII-XIV.

Si preannuncia una serata magica.

P.S.

Mia carissima amica, Louise,

come forse sospetti, e come abbiamo discusso tante volte durante la Stagione, è tempo che i nostri figli si sposino. Questo ballo è stato organizzato a tale scopo e gli unici invitati sono quelli che si adeguano alle nostre famiglie, accettano le eccentricità che condividiamo e non si allarmano per alcune delle nostre attività. Non vedo l’ora di rivederti e spero che nella prossima Stagione alcuni dei nostri figli siano finalmente sposati.

La tua amica,

Iris

***
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Lady Clara Westcott si era innamorata di Pierce Drakos, visconte Harcourt, all’età di quindici anni. Lui era più grande di cinque anni e la notava appena.

A complicare ulteriormente le cose, era un amico intimo del fratello di lei, Reese. Harcourt e suo cugino, il visconte Chedworth, anch’egli presente, erano tra i pochi amici a cui era permesso fare visita per un periodo prolungato. Il motivo: ogni membro della famiglia di Clara era una strega.

Né Harcourt né Chedworth lo erano. Tuttavia, le femmine delle loro famiglie erano streghe, quindi, se fosse accaduto qualcosa di magico in loro presenza, non si sarebbero allarmate. Lo stesso non si poteva dire per il resto della Società o per la maggior parte degli amici che i tre gentiluomini si erano fatti durante la scuola.

Quella prima serata di visita era stata piuttosto piacevole, perché Clara aveva potuto osservare Harcourt in silenzio, ascoltarlo parlare e godersi le sue risate. Era molto bello, con profondi occhi castani e capelli scuri, e ogni volta che era vicino a lei, il suo cuore faceva un piccolo salto e le farfalle spiccavano il volo nel suo stomaco. Non che lui l’avesse notata, perché Clara era troppo timida per parlare in sua presenza, ma era certamente vero il contrario.

Quell’estate del 1807 era stata così bella, fino a quando... non lo era più stata.

Clara non era ancora sicura di come tutto fosse andato storto quel giorno di luglio, ma era successo...

Era stata una giornata insolitamente calda e lei stava passeggiando lungo il lago per raggiungere il gazebo. Voleva leggere all’interno del gazebo, che era riparato dalla chioma degli alberi e offriva sempre una leggera brezza. Si stava avvicinando alla passerella che attraversava la parte più stretta dell’acqua quando scorse un mucchio di vestiti. Le bastò un attimo per capire che appartenevano a dei signori e pensò subito che suo fratello, Harcourt e Chedworth avessero deciso di fare una nuotata. Avrebbe voluto scivolare anche lei nell’acqua fresca, ma sarebbe stato sconveniente. Suo fratello, invece, non aveva difficoltà a spogliarsi in pieno giorno, dove chiunque poteva incontrarlo.

Fu allora che vide Harcourt riemergere dopo essere stato in acqua. I capelli neri e bagnati gli gocciolavano sulle spalle nude.

Clara inspirò, attraversata da un’ondata di calore, che non aveva nulla a che fare con il caldo della giornata.

Santo Cielo, non avrebbe dovuto guardare, ma non riusciva a staccare gli occhi di dosso dall’uomo.

Harcourt sollevò le braccia sopra la testa, appiattì i palmi, si tuffò sotto l’acqua e le offrì un rapido scorcio del suo sedere pallido.

Clara non si aspettava che fosse così sodo, quasi scolpito. Distolse in fretta lo sguardo per paura di vedere Chedworth, o peggio suo fratello, in uno stato simile di svestizione... qualcosa che non avrebbe mai voluto vedere. Tuttavia, osservare Harcourt non era affatto inquietante. Se avesse avuto la certezza di non essere scoperta, Clara avrebbe continuato a farlo.

Non si rendevano conto che chiunque poteva imbattersi in loro? Le donne della servitù passavano di lì più volte al giorno.

“Non dovrebbero essere qui,” sussurrò.

In un batter d’occhio, i vestiti erano spariti.

“Oh, cielo!” Avrebbe dovuto essere più precisa. Clara intendeva dire che suo fratello e i suoi amici non dovevano essere visibili a tutti, non i vestiti, e di certo non intendeva far sparire nulla. Ma vedere il sedere e le spalle nude di Harcourt avevano sortito un effetto stranissimo su di lei, agitandola più del solito.

“Riportali indietro”.

I vestiti non riapparvero.

Il suo cuore cominciò a battere all’impazzata, e diede rapidamente un’occhiata all’acqua in tempo per vedere Harcourt riemergere. Questa volta riuscì a intravedere il suo petto prima che si voltasse. Per fortuna, l’uomo non la notò, perché Clara non sapeva cosa avrebbe fatto se l’avesse vista.

“Riportali indietro,” ordinò con un po’ più di decisione.

Le mani le tremavano e il polso le batteva forte. Clara chiuse gli occhi e fece un respiro profondo per calmarsi. Sapeva meglio di chiunque altro che più era agitata, meno prevedibile era la sua magia. Anche se errori come quello non si verificavano da quasi tre anni.

Trasse un lungo respiro. “Riportali indietro”.

Niente! Quando il fratello disse a Harcourt che dovevano andare a fare un giro, Clara pensò che il cuore le sarebbe balzato fuori dal petto.

“Riportali indietro”.

Niente.

Harcourt stava nuotando verso di lei. Suo fratello uscì a nuoto da sotto i rami di un salice e lei non poté fare nulla.

Concentrandosi sulle parole e sulla persona a cui era diretta la magia, disse: “Mandali nelle loro stanze”. Un istante dopo sia Harcourt che suo fratello erano spariti.

Quando sentì una risata, Clara si voltò lentamente, spaventata da ciò che avrebbe potuto trovare e fu solo in parte sollevata dal fatto che fosse solo Chedworth a stare in piedi vestito di tutto punto sul piccolo ponte.

Di nuovo in preda all’imbarazza, Clara desiderò che la terra la inghiottisse.

Chedworth stava ancora ridacchiando mentre attraversava il resto della passerella.

“Quanto hai visto?” chiese esitante, temendo la sua risposta.

“È probabile che tu abbia visto il sedere di mio cugino, quindi la tua magia non è andata come avevi previsto”.

Avrebbe dovuto sparire e non tornare finché i loro ospiti non se ne fossero andati.

“Dove sono adesso?” le chiese lui.

“Se non ho sbagliato, nelle loro stanze”.

Chedworth annuì e ridacchiò di nuovo.

“Ti prego, non dire nulla”.

“Sono certo che si siano entrambi accorti che un momento prima stavano nuotando e un attimo dopo si sono ritrovati nudi nella loro camera”.

Sì, beh, non si poteva fare altrimenti, e non era quello che intendeva. “Non dire che ho visto qualcosa che non avrei dovuto vedere”. Sarebbe morta se Harcourt avesse saputo che aveva intravisto il suo sedere. Anche se era colpa sua se era nudo nel lago.

“Ti prometto che manterrò il tuo segreto”.

Clara aveva voluto credere che Chedworth avrebbe agito come promesso, ma all’epoca non lo conosceva bene. Lui aveva riso di lei e nei suoi occhi blu c’era uno scintillio malizioso. Suo fratello aveva spesso lo stesso sguardo quando la prendeva in giro e Clara temeva che, una volta da solo con i suoi amici, Chedworth avrebbe raccontato loro tutto quello che era successo quel giorno.

Se quello fosse stato l’unico incidente durante la visita di Harcourt forse tutto sarebbe stato dimenticato... Poiché, però, aveva temuto che Chedworth non avrebbe mantenuto la sua promessa, Clara era stata così nervosa e timorosa di commettere un altro errore magico in presenza di Harcourt, che in seguito aveva inanellato un errore dopo l’altro.

C’era stato l’incidente del ponte: stava passeggiando quando aveva notato delle erbacce appena estirpate che sporcavano il terreno accanto a un’aiuola e nessun giardiniere in vista.

Mentre mormorava: “Questo deve sparire”, purtroppo aveva lanciato un’occhiata al ponte e il cuore le era salito in gola quando aveva visto Harcourt che lo attraversava.

Harcourt non era sparito, ma il ponte sì. L’uomo era finito di nuovo nello stagno, purtroppo completamente vestito. Le erbacce erano invece rimaste al loro posto.

In un’altra occasione, Clara aveva fatto accidentalmente sparire il tavolo mentre prendevano il tè e un intero piatto di torte glassate era finito in grembo a Harcourt, rovinandogli i pantaloni.

Più tardi, mentre si godevano la serata dopo un lauto pasto, lei aveva chiesto se bere abbastanza brandy potesse aiutare una persona, cioè Harcourt, a dimenticare spiacevoli inconvenienti. Il risultato era stato che il suo bicchiere era traboccato, rovinando gli stivali assiani dell’uomo.

Solo Chedworth era parso rallegrarsi di quegli inconvenienti.

Si erano verificato altri casi simili durante la loro visita che lei avrebbe voluto dimenticare ed era altrettanto certa che Harcourt non l’avesse fatto.

Harcourt non aveva più messo piede nella loro casa e Clara sospettava che probabilmente avesse troppa paura di lei... e non era certo da biasimare.

Lo aveva rivisto tre anni dopo, all’inizio della sua prima Stagione e nel posto peggiore in assoluto, mentre aspettava di essere presentata alla regina.

Clara stava aspettando con i suoi genitori e Reese quando lady Petra Drakos era entrata insieme ai suoi genitori. Aveva già conosciuto Petra in precedenza, poiché le loro madri erano amiche, e le due stavano approfondendo la conoscenza.

Harcourt si era in seguito unito alla sua famiglia. Clara si era sentita svenire. Nei tre anni trascorsi da quando lo aveva visto, l’uomo era maturato e l’infatuazione che provava per lui non si era affievolita.

Mentre era in piedi davanti a lei, e poiché Clara non poteva farne a meno, aveva dato una sbirciata al suo sedere, ricordando come era apparso nel lago. Poi le era sopraggiunto un pensiero più sconveniente: se solo i suoi pantaloni si fossero strappati, avrebbe avuto la possibilità di scorgere di nuovo il suo fondoschiena cesellato.

Non aveva certo voluto che accadesse nulla, ma quando Harcourt si era chinato per parlare a Reese, tutti aveva sentito l’inconfondibile strappo di una cucitura.

Si era sentita arrossire, ma aveva tenuto a freno la lingua mentre Harcourt si scusava in silenzio.

Non aveva mai detto a nessuno che il suo pensiero sconveniente era stato il motivo della sua partenza. Quell’incidente coincideva anche con il primo fallimento con la sua magia da quando lui aveva visitato la sua casa. Clara aveva provato a convincersi che si fosse trattato di una semplice coincidenza. Tuttavia, nelle settimane successive, era diventato chiaro che quando Harcourt era vicino, si verificavano degli errori, come quel gatto maledetto che aveva sibilato, la cravatta che non era rimasta annodata... Si erano verificati diversi eventi che non erano stati intenzionali. Inoltre, riguardavano solo Harcourt e mai nessun altro.

Per quei motivi, Clara aveva fatto di tutto per evitare di stare vicino a Harcourt per i quattro anni successivi, per paura di quello che sarebbe potuto accadere e desiderando che il suo cuore smettesse di fare quel piccolo salto e che le farfalle nel suo ventre rimanessero avvolte nel bozzolo ogni volta che lo vedeva.

Ora, sua madre aveva ricevuto un invito a un ballo che si teneva a Nightshade Manor. Non che Clara fosse contraria a partecipare, ma i padroni di casa erano i genitori di Harcourt e senza dubbio lui sarebbe stato presente.

Se Clara avesse potuto rifiutare lo avrebbe fatto, ma sua madre era stata irremovibile al riguardo. Pertanto, doveva fare del suo meglio per evitarlo quando possibile, come aveva fatto a Londra.

***
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“È un peccato”.

“Un altro ospite ha inviato le proprie scuse?” chiese a sua madre Pierce Drakos, visconte Harcourt. Con un po’ di fortuna, tutti gli ospiti avrebbero fatto lo stesso e il ballo avrebbe dovuto essere annullato.

Dava la colpa a Orion. Da quando il fratello minore si era sposato all’inizio dell’anno, i suoi genitori avevano insistito perché Pierce facesse il suo dovere. L’unico problema era che Pierce non aveva trovato la strega che desiderava sposare.

“Lord e lady Lonsdale non possono più partecipare,” rispose e continuò a leggere la lettera della sua amica.

Questo significava anche che la loro figlia, lady Clara, non sarebbe stata presente al ballo?

Pierce ridacchiò ricordando l’estate in cui lui e suo cugino Philip avevano visitato la tenuta di famiglia nel Surrey. La sua prima impressione su lady Clara era stata quella di una dolce e tranquilla sorella minore di Reese. Poi la sua magia aveva iniziato a fare cilecca.

L’errore più inquietante era stato quando il ponte era scomparso sotto di lui. Poi c’era stato un tavolo, un brandy... aveva dimenticato il resto. Tutti gli incidenti si erano verificati dal momento in cui che lei aveva trasportato lui e Reese nelle loro stanze, mentre stavano ancora nuotando.

Reese gli aveva spiegato che lady Clara tendeva a commettere errori nei suoi incantesimi quando era spaventata, ansiosa o nervosa, anche se non aveva idea di cosa l’avesse spinta a far sparire un ponte.

Erano trascorsi tre anni prima che Pierce la rivedesse, ed era stato quando lei stava aspettando con la sua famiglia di essere presentata alla regina. Prima di unirsi alla sua famiglia, si era soffermato a guardarla. In quei tre anni lady Clara era cambiata, ed era diventata piuttosto attraente. A quindici anni era dolce e graziosa, ma a diciotto era maturata in tutti i modi consoni a una donna, riempiendo il suo corpetto in modo delizioso e raggiungendo un grado di bellezza insuperabile per molti.

Purtroppo non era potuto rimanere per assistere alla presentazione di sua sorella o di lady Clara alla regina perché i suoi calzoni si erano strappati. Non era riuscito a spiegarsene il motivo perché erano nuovi, avendoli ritirati dal sarto solo il giorno prima, e non erano nemmeno stretti.

Aveva osservato lady Clara muoversi in società ed era certo che avrebbe contratto un grande matrimonio e in fretta, eppure dopo cinque Stagioni era ancora nubile. Per un certo periodo, aveva pensato che l’avrebbe sposata suo cugino Philip. I due erano diventati amici intimi, ma non era mai nato un corteggiamento. Sembrava che Philip fosse spesso al suo fianco quando Pierce non era riuscito a ottenere nemmeno un ballo in quattro anni.

Aveva tentato più volte di approcciarla per ballare o per proporle una passeggiata, ma quando si era avvicinato, lady Clara era scomparsa. Aveva immaginato che lo stesse evitando, ma non gli era venuta in mente nessuna spiegazione plausibile. La cosa lo aveva infastidito più di quanto avesse voluto ammettere. La sua determinazione a ottenere un ballo era dovuta al fatto che lei era sfuggente o perché era maledettamente attratto da lei?

Poiché i genitori di lady Clara avevano inviato le loro scuse e non avrebbero partecipato al ballo, era probabile che nemmeno lei sarebbe stata presente, il che gli procurò una fitta di delusione. Era l’unica ospite che era felice di vedere arrivare a Nightshade Manor, perché così avrebbe saputo con certezza che cosa lo aveva spinto a cercarla in quasi tutti gli eventi della Società durante la Stagione. Era qualcosa che non era riuscito a capire dato che c’erano diverse signorine belle e piacevoli, ma non aveva voluto conoscere nessuna di loro.

“Lady Clara sarà presente con suo fratello”.

Fu colto da un moto di soddisfazione. Finalmente avrebbe avuto l’opportunità di incontrare l’elusiva lady Clara Westcott. Era determinato a conoscerla e avrebbe potuto finalmente ottenere un ballo al Ballo delle Streghe. 

I suoi genitori stavano organizzando l’evento per gli ospiti che erano streghe, stregoni o ne avevano uno in famiglia, o che conoscevano la magia e accettavano coloro che erano nati con tali doni.

Sarebbe stato un ballo in cui ognuno poteva esprimersi e senza essere costretto a nascondere la propria magia. Non che Pierce fosse una strega o uno stregone, ma proveniva da una famiglia di streghe donne e quindi ci si aspettava che ne sposasse una.

Sua madre poteva chiamarlo Ballo delle Streghe, ma era stato concepito per fare in modo che lui, e altri in circostanze simili, trovassero una sposa.

“Sì, beh, lady Lonsdale mi ha incaricato di assicurarmi che tu e Amcaster non ve ne andiate da qualche parte e vuole che Amcaster si dedichi alla ricerca di una moglie, come mi aspetto che faccia anche tu”.

Sì, beh, lei poteva avere i propri piani, ma lui aveva i suoi. Pierce desiderava conoscere finalmente lady Clara, ma non aveva ancora intenzione di sposare nessuno.
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Capitolo Due
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Nightshade Manor, Bocka Morrow, Cornovaglia, Inghilterra ~ Ottobre 1814

Lord Chedworth e lady Petra attendevano all’ingresso quando Clara e Reese giunsero finalmente a Nightshade Manor. Petra era diventata una cara amica e, se un tempo Chedworth era stato la rovina della sua esistenza, ora poteva dirsi anche lui un amico e confidente.

Chedworth prendeva spesso in giro Clara dicendole che era infatuata di Harcourt, cosa che lei negava con veemenza ogni volta. Tuttavia, entrambi conoscevano la verità e in quel omento sorrideva perché non vedeva l’ora di scoprire come le sue disavventure magiche avrebbero influenzato Harcourt a Nightshade Manor.
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